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Salwa 
Il buio oltre 
il biscotto 
La televisione, come il cinema, e 
prima di tutto luce. Perciò il buio è 
la televisione che non c'è. E, (orse 
pensando a questo paradosso, la 
Saiwa (diciamo meglio: la Mc-
Cann Erickson) ha buttato nell'a
gone commerciale 6 nuovi spot 
tutti «segnati» da inserti di nero. Ma 
poi arriva la luce e con la luce il bi
scottino, oppure il cracker. A di
mostrazione del fatto c h e non c 'è 
proprio bisogno di meravigliarci 
con gli effetti speciali. Basta un clic 
e il prodotto si carica di magia. L'i
dea, semplice e geniale (benché 
•copiata» dalla Bibbia) è dunque 
dell'agenzia McCann (direzione 
creativa di Milka Pogliani). Casa di 
produzione International CBN Ro
ma. Regia di Ennco Sanma 

Vaporetto 
Quanti muscoli 
per stirare • 
Avrete notato anche voi quel bel 
ragazzo c h e si stira la camicia con 
Vaporella. E' lui l 'uomo ideale. 
Quello che, mentre stira, fischietta 
e non ha l'aria di pensare: ma 
guarda che cosa mi tocca fare! La 
simpatia che ispira questo giova
notto a torso nudo non è sensuale. 
E' filosofica. E va aggiunta a quella 
suscitata dal precedente spot del 
prodotto fratello, Vaporetto, che 
veniva lanciato qualche mese fa in 
modo altrettanto estroso. Mostrava 
un povero prete disperato per l'ar
rivo imprevisto del vescovo nella 
piccola chiesa tutta sporca. I par
rocchiani intervenivano mettendo
gli a disposizione il magico elettro
domestico e il problema era presto 
risolto. Insomma in questo m o d o 
gli strumenti di pulizia escono dal
la clausura domestica e affrontano 
il mondo liberi e felici. Senza dover 
necessariamente - avere -. cerne 
optional una donna. L'agenzia c h e 
ha ideato gli spot per l'industria 
Polti è la comasca Delpi. E fa pia-
ceré'&Ware la firma''di'uiia "piccola 
agenzia-di provincia su una cam
pagna anticonformista che non re
lega le donne in ruoli servili. 

Whlskas 
Dalle parole 
ai gatti 
Ma li avete visti 1 gattini dei nuovi 
spot Whiskas? Sono cosi belli che 
rendono difficile capire se il film è 
a sua volta bello. Insomma «man
giano» l'idea mentre ' mangiano 
Whlskas. Ma non succede sempre 
cosi. Nei prodotti per«umani»spes-
so gli spot più brutti e scontati sono 
proprio quelli c h e pubblicizzano i 
generi più facili. Prendiamo le cal
ze da donne: i creativi si acconten
tano di far vedere della g a m b e d a 
Guinness e pensano che cosi le 
donne mediterranee si identifichi
no in quelle modelle extraterrestri. 
I gatti invece non vanno al super
mercato e non si identificano c h e 
con se stessi. A loro non importa 
apparire, preferiscono essere e 
mangiare. Agenzia OMB e B, casa 
di produzione Tabak Cavendish, 
regia di Maxime Tabak. •- ' . 

^.n?JP*!Ì,..5??!.a........ 
C'è chi può -
e chi non può 
Forse vi ricorderete della vecchia 
pubblicità Campali Soda, sempre 
molto astratta ed elegante. Ora ar
riva un nuovo spot un p o ' più 
•umano», nel quale al susseguirsi 
delle immagini e della loro «geo
metrica bellezza», si aggiunge uno 
scarno dialogo, peraltro continua
mente interrotto. Usando un mon
taggio veloce ma non frenetico, il 
film mette a confronto situazioni 
diverse e frasi insensate con la 
gioia di vivere, rappresentata natu
ralmente dal Campali stesso. Una 
moglie in bigodini, in un interno di 
intensa tristezza domestica, giura 
di non aver mai assaggiato la be
vanda e altre dichiarazioni analo
gamente insensate («Non perdo 
mai le previsioni del tempo» e 
•Metto l'antirughe tutte le sere») 
vengono fatte da altri personaggi 
squallidamente abitudinari. Men
tre il mondo intomo si diverte e 
ama. Tutto per dire che «C'è chi 
Campari e chi no». Insomma l'a
genzia ; J.W.Thompson elegante
mente cerca di suggerirci che il 
Campari Soda non è, c o m e Geno
va secondo Paolo Conte, «un'idea 
come un'altra». E' l'idea che ci vuo
le per non sentirsi giù. Peccato che 
non sia vero, perché è ben detto. • 

PERSONAGGI. I «dispacci » dalla Russia di Joseph de Maistre, antenato della destra radicale 

La parabola 
del conte 
di Chambóry 
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Joseph-Marie de 
Matatrenascea 
Chambéry, Il primo 
aprile 1753. 
Maggiore di cinque 
fratelli e cinque 
sorelle. Il padre, 
Francois Xavier, 
borghese della contea 

> .•.•„, di Nizza, è presidente 
.de l Senato di Savola, e 

otterrà nel 1778 II titolo ereditarlo di conte. 
Joseph-Marie studia presso I gesuiti. Laureato 
In legge entra nella magistratura. Transita dalla 
massoneria di rito Inglese a quella «martlnista» 
di rito scozzese che si Ispira a Idee mistiche e 
cristiane. Nel 1788 è senatore. Scoppiata la 
Rivoluzione ne da un'Interpretazione favorevole. 
Due anni dopo comincerà ad avversarne 
aspramente II senso generale. Nel 1792, con 
l'arrivo dai francesi, emigra In Svizzera. Diviene 
prima funzionario del Savola In Sardegna. Poi, 
nel 1802, è ambasciatore plenipotenziario a 
Pietroburgo. Rimane In Russia Ano al 1817. Nel ' 
U1B, ol nuovo a Torino, è Reggente della 
Grande Cancelleria del Regno. Muore di paralisi 
progressiva II 26 febbraio 1821. È sepolto nella 
Chiesa del SS. Martiri a Torino. Una stampa di San Pietroburgo; a sinistra, Joseph de Maistre 

Il Ubertino reazionario 
BRUNO aRAVAONUOLO 

s s «In n o m e di Dio dite al conte 
de Maistre di scrivere dei dispacci e •'• 
non delle dissertazioni». Siamo nel 
1812. L'ingiunzione, a firma del 
primo scudiero di Sardegna De 
Roubourent, proviene da Cagliari. 
È indirizzata al funzionario Gabet, ; 
in quel momento segretario agli 
Esteri di Carlo Emanuele 1 di Sa
voia, la cui corte (esiliata da Tori
no) è dislocata in Sardegna. Desti
natario finale dell'ingiunzione è un 
u o m o c h e si trova: a migliaia di le
ghe dall'isola: il con te Joseph de 
Maistre di Chambéry, già magistra
to e senatore savoiardo, emigrato 
controrivoluzionario; plenipoten
ziario diplomatico piemontese a 
Pietroburgo, alla corte dello Zar. A 
Pietroburgo de Maistre soggiorna ¥ 
ormai da dieci anni, dopo una sfor-
funata missione in Sardegna, finita 
male per i continui contrasti con il 
viceré di Savoia Carlo Felice. Ed è ;. 
in Russia ormai c h e il conte tenta 1 
di rifarsi una vita politica. Ma an-
c h e nello sterminato paese delle 
steppe la sorte non gli arriderà. No- ' 
nostante una lunga permanenza •• 
(sino al 1817), fertile peraltro di -
avventure galanti, di intngi E di 

messaggi in bottiglia. , -
• Soggiorno fertile di «dispacci». 

?! Una parte dei quali l'editore Don-
V zelli pubblica con un'ottima prefa-
; zione di Emesto Galli della Loggia 

.:; (Joseph d e Maistre, Napoleone, la 
:'.Russia, L'Europa, tr. di Grazia Fari-
• na, pp . 231, .42.000), indispensa-
;. bile in verità per intendere il senso 

: «filosofico» della missione di de 
- Maistre. Per collocarla cioè nel suo 

^ curioso destino personale di visio-
'.-. nario e di profeta reazionario nel-
• l'Europa antinapoleonica. Era pro-
; prio il sapore filosofico; la,strava-
> ganza «teològica» di 'quéi 'dispacci ' 
. dalla Russia, c h e la córte in esilio 
) dei Savoia mostrava di non gradire \ 
: affatto. Perché in essi faceva c a p o - : 

s: lino di continuo la vera ambizione ; 
, del conte: cattolicizzare la Russia ' 

ortodossa, e trasformarla nel ba
stione politico di un'Europa risa-

' cralizzata, riscattata dalia nefasta 
ondata rivoluzionaria. Ai Savoia 
sarebbe bastato viceversa u n o ze
lante servitore in mezze maniche, 
c apace di assicurare alla loro corte : 
il sussidio di 75.000 rubli, graziosa
mente versato dai Romanov a so
stegno della resistenza antifrance-

se in Europa occidentale. E invece 
d e Maistre, dal giorno in cui aveva 
messo piede nel lontano paese, 

.aveva cominciato a brigare, cal-
; deggiando il, ritorno dei gesuiti, • 
, promuovendo conversioni al catto- •: 
'<• licesimo fra l'aristocrazia russa, 
ostacolando l'azione riformatrice : 
del ministro liberale Speranskij, al
lontanato infine dallo Zar. Il quale, • 

, incredibile a ùirsi, era finito sotto 
' l'influsso di quello strano «Raspu- • 
- tin» subalpino, appunto di d e Mai-
; Stre. .;•.,.: -.,,-..: ,;;/''?£ >';.;'•;.;•> v 

Stravagante diplomatico •• 
5.1Cera. dunque di che^rjreoccu-

'pàisi' in. -Italia. -Vista Tazione"<li'iiri 
ambasciatore1 cosi Invadente: La : 
cui spericolata strategia minaccia- ' 

;. va costantemente di rovinare i rap- ! 
porti tra la piccola potenza pie- • 

: montese e la grande Russia, oltre a . 
ostacolare il delicato tramestio di-. 
plomatico che s'andava dipana-

: nando tra le grandi potenze alla vi- : 
'gilia della Restaurazione. Insomma , 
quel visionario dava troppo fasti-

: dio. Perciò alla fine i suoi sponsor 
l decisero di sbarazzarsene. Dopo la 

sconfitta di Napoleone infatti fu lo : 

stesso Alesandro 1 a chiedere a ri
mozione di d e Maistre La Russia, 

assurta di nuovo a potenza mon
diale con la Santa Alleanza, non 
aveva più bisogno di «aderenze», e 
tantomeno di aderenze cattoliche, 
stante il suo ritrovato orgoglio orto
dosso e panslavo. E i Savoia dal 
canto' loro non chiedevano di me
glio. Dopo averlo richiamato, con
finarono il conte in un innocuo in
carico onorifico a Torino, lascian
dolo vivacchiare ai margini, e con
sentendogli di frequentare le sue 
amate logge massoniche controri
voluzionarie. '•••" •••>:••" •."<•>• 

Di ritomo dalla Russia il conte 
ebbe m o d o di conoscere a Parigi 
duesùpi'«tlf0i»Vd'&Ttràri3é»','Criateu: 
br ìand 'e Bonald. E di incontrare 
Luigi'XVIII di Borbone; re «restaura
to», il quale tuttavia, più «a sinistra» 
di de Maistre, si irritò alquanto per 
la tesi maistriana avversa ad ogni 
Costituzione •> liberale, ancorché 

, «Octròye» c o m e quella del Borbo
ne. E fece pure in tempo, il visiona-

. rio in disgrazia, a comporre il suo 
canto del cigno: il trattato sul Sul 
Papa, accompagnato da una lette-

• ra allo Zar sopra Lo stato del Cri
stianesimo in Europa. In essi, nel 

: 1819 (due anni prima della mor
te) d e Maistre teorizzò «il primato 
universale» della Chiesa di Roma 

Da esercitare attraverso una «socie
tà delle nazioni». E all'insegna di 

.;•, un «neoguelfismo» mondiale, volto ̂  
•?;, a legittimare i sovrani sull'unico :; 

Jfc «fondamento» sicuro: la Rivelazio- ;'.; 
•* ne, recante nel corpo fisico del Pa
l p a l i suggello drvino-mondano del-

la verità. --„':.u.-;-,",-t.i.x1 •-?•'••.• A-. '"<; •;. 
. Essendo questa, pur tratteggiata 

:\. in breve, la parabola di de Maistre, 
si capisce l'interesse non mera-

:;• mente filologico che ha spinto l'è- * 
' ditore .italiano a pubblicare i «Di- , 

:•; spacci». Una doppia motivazione, * 
;f.si suppone. Una di «mercato»: le 
tì idee di de Maistre, sebbene «atte- : 
,' nuàtè»,' tornano; di moda, presso '• 
•;_ quanti "intendòrio rafforzare il •:•; 
f «principio di autorità» nella società J 
i-: moderna (come nel caso del mini- «.'. 
« stro, professor Fisichella). E una ••: 
• più squisitamente culturale: fare i ' 
•• conti con la quintessenza della : 
•• «psicologia politica» conservatrice, ';:.. 
•• generata dalla Rivoluzione france-

•;.-: se, e trasmessa, tramite il romanti-.-' 
' -cismo franco-tedesco, al «decisio- f-
'?". nismo» e alla controrivoluzione del • 
•• 900. Sino a Cari Schmitt, non a ca- K 
:; so estimatore del conte. Del resto, ' ' 
•t; per datare la fortuna del conte sa- :• 

voiardo in Italia, non sarà inutile ri
cordare c h e le Considerazioni mila 

Fronda, apocalittico pamphlet 
controrivoluzionario del 1797. fu 
tradotto nel 1983 dagli Editori Riu
niti (a cura di Massimo Boffa). A 
testimonianza, d o p o • un'analoga 
«riscoperta» di Schmitt, della preco
c e percezione a sinistra dei filoni 
c h e meglio incarnavano il tema 
dell'impossibile «autorità» nella so
cietà secolarizzata, (con la con
nessa tendenza a semplificarne la 
«complessità»dall'alto). . ; 

L'esoterismo e gli Intrighi 
E tuttavia, c 'è un pregio stilistico-

letterario, nei carteggi maistriani, 
tutto particolare. Irriducibile alla 
politica in senso stretto. Sebbene r 
poi lo stile sia, qui c o m e altrove, ; 
l'uomo. In quelle «dissertazioni» va 
in scena un grande cortigiano co
smopolita, torbido nei suoi sogni di 
restaurazione, eppure scintillante 
di spirito c o m e un libertino: c o m e 
un Voltaire reazionario. Il suo infat-

' ti è un illuminismo «al contrario», 
: propenso ad assecondare i disegni -

della previdenza grazie ai «salon» 
esclusivi e alle avventure galanti. • 

: Grazie al fascino discreto di una re- . 
; ligione cristiana esoterica e «tra
sversale», paradossalmente in «sin
tonia» con il «male» e la devastazio
ne rivoluzionaria, «prove» indirette : 
di un capovolgimento imminente. 
Zelante, doppiogiochista, sedutti-
vo, de Maistre si «vende» ad Ales
sandro I, all'insaputa dei Savoia, 
ed è pronto a venerare persino Na
poleone, laddove l'imperatore vo
lesse dar vita ad una stabile «dina
sta cristiana». Al lume di candela : 
raccoglie attorno a sé, a due passi 
dalla prospettiva Nevskij, gentil
donne e dignitari inclini al cattoli
cesimo, padri gesuiti. Da quelle 
«serate» scaturisce un 'opera fonda
mentale: Le serate di Pietroburgo, 

• in cui il padrone di casa fustiga la ' 
.'«trasparenza» della Ragione e la

scia intravedere l'indispensabilità ' 
• del «mistero» per l'ordinata convi

venza umana . Fino a teorizzare la 
funzione della sofferenza innocen- ' 
te, per potare i rami della civiltà e •: 
rigenerare il bene. È l'apologia, • 
pre-dostoevskijana, dell '«spiazio- : 

ne sacrificale», che da sempre, so- , 
stiene d e Maistre, è alla radice del 
potere e lo santifica. SI perché T u o - : 

m o pe r il con te è «malvagio», deve : 
essere sempre punito, e solo nel
l'annichilazione subita ritrova de
stinazione ed equilibrio. Prima del
la p'aolinà comunione mistica tra 
gli spìriti nell'ai di là. Lode al boia, : 
dunque! Al «Signore di Parigi», la : 
cui esecranda funzione, suggello 
di ogni potere, è perciò benedetta. ; 
Era questa la religione oscura di ' 
Joseph d e Maistre, antenato della " 
destra attuale, che pure in pubbli- • 
c o era un moderato. Ammiratore . 
di Edmund Burke, e sostenitore di 
una monarchia temperata dai cor- ' 
pi rappresentativi. Già, il doppio 
volto del conte. Quanta parte dei ' 
suoi incubi segreti popola ancora i 
sogni del tradizionalismo moder
n o 7 

CONVEGNO. L'effetto dell'informatica sulla filologia 

La rivoluzione degli Indici 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CMSSATI 
m FIRENZE. È alla Certosa del Gal
luzzo, in questo luogo di studi se-
ven, impregnato dell 'odore di tanti 
libn e testimone della fatica di tanti 
intellettuali, che la cultura umani
stica accademica comincia a de 
cretare, in una delle sue espressio
ni più selettive e specialistiche, 
quella della filologia, la fine di un ' 
regno da secoli incontrastato, il re
gno del libro. Le ricorrenti procla
mazioni circa la fine dell 'egemonia 
del libro c o m e cattedra della paro
la trovano qui, nella pace dei chio
stri e nelle austere stanze della 
Fondazione Franceschini, un for
midabile supporto critico. Come 
spesso accade la porta da forzare 
per entrare nella fortezza è una 
porta secondaria, un pertugio defi
lato, c h e solo gli addetti conosco
no. Nel caso specifico, gli indici. Il 
fatto è c h e tra gli indici tematici ed ' 
alfabetici del medioevo, le mappe .; 
delle letteratura mistica, le «inse
gne» della letteratura filosofica del 
seicento e gli «alberi» dell'ipertesto 
elettronico contemporaneo, tutte 
forme di quella «mostruosa» e mtri- . 
gante creatura che è l'«indice», c 'è 
una bella differenza. Tanto c h e 
chi, c o m e gli studiosi della Fonda
zione Franceschini, ha spiegato le 
vele nell 'oceano dell'informatica 
tagliandosi dietro i ponti, non può 
non chiedersi c h e cosa • questa 
scelta cambi nel modo quotidiano 
di fare, di leggere, di studiare. -. 
/• Carta canta, m a l'informatica è 
polifonia. Sicché l'indice alfabeti
co, l'indice elenco, sequenza rias
suntiva, rassicurante e spesso ap-
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Mlié': 

Riccardo Dottl/ltalfoto 

pagante (anche più del testo), è 
oggetto di una nvoluzione coperni
cana, diventa bussola mutante nei .-, 
nuovi percorsi della navigazione /•• 
informàtica dei testi o, se si vuole, fi 
filo d'Arianna nel percorso speleo
logico dello studioso c h e esamina ; 
gli «strati» a cui un testo può dare ; 
accesso. •" ; .;V-.M.V • . :•' • .;•:•• y: 

«Oggi filologi, linguisti, letterati, . 
storici e filosofi cominciano a pro
gettare e gestire uno studio esat ta- , . 
mente con gli stessi strumenti con • 
cui gli ingegneri progettano ponti o :; 
nuove generazioni di aerei» dice ', 
Marcello Morelli, della Fondazione •>. 
Ibm Italia. «Con i sistemi informati-
ci si possono avere gli indici com- ';';. 
pleti di tutte le parole del testo - , 
spiega ed avverte Tullio Gregory, 
della Sapienza di Roma - ma que
sto crea un "rumore", una com

plessità, una frantu
mazione eccessiva e 
qualche volta una inu
tilità di questa mole di 
matenaie 11 nschio è 
la disintegrazione del 
testo, il problema è 
c o m e organizzare e 
selezionare gli indici e 
costruire una sistema 
di concordanze , . di « 
contestualità». Rispuri- j 
ta un tema vecchio*• 
quanto il mondo: Tuo- „•' 
mo alle prese con la <.;: 
sua macchina, l 'uomo •;•; 
che deve governarla. • 
Sfruttandone le poten- v 
zialità senza smarrire ^ 
la direzione proget- ;' 
tuale e il senso della '' 
vita reale, che comun- e, 

que scorre e mescola di continuo 
le carte in tavola: «Un dizionario in- ! 
formatizzato - dice il linguista Tul- ". 
Ho De Mauro - può arrivare a dare * 
in tempo reale una buona rappre- . 
sentazione dello stato effettivo del- T, 
l'uso di una lingua, neologismi, ..•; 
precisazioni, articolazioni dell'uso X 
di parole già esistenti comprese. E } 
l'informatizzazione impone inoltre X. 
doveri di precisione e di coerenza 
nei criteri di presentazione del ma- •:' 
teriale • che rendono ; scientifica- i 
mente -più attendibile un 'opera " 
scientifica. Ma sarebbe eccessivo •' 
illudersi che questo possa ingab- > 
biare gli usi di una lingua. Le inno
vazioni sono continue e sfuggono ••'<' 
ad ogni costrizione. Anche quelle 
informatiche». 
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Festa per Luciano Berio 
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1IPwgio-130>m>o (") • 20 Piombino • 21 Empi* • 21 Frana 
d M k n l O W 

2Comxo.4luceO' éPran» -,• ;' i ' .-
•ONW • coiHortotoni UIC UOHI 
Mmidndi BUIO. flfaioMH»». »ta««.);MCWT 

12r«MQiom9-19P»A-MSMno-15Frann .-
oV»«oi»«tfOOOt»je 

nWA. di «CTO Imlc IdWM nUU.1), «OCCHEtlNI; SOHUOTT . 
h . i l i l i m i<».A»idliliilllidn«F»—» , 

24 Fìnmn • 24 Piombino • 27 Pi» ' • 

Mi»«fediCHCMjDWSOIUfMNN M£H»SSOMN*»«THOlOT 
H '«»" * • in Omonio dal Ud 18 

20 Franai ••' 

wjnomWjIlwi 
loprano PotlfJM OoR 

MinidladlMOZAST 
; m u t a i i n conAuuo»»Jnl»i»l»iiCWg»i«o<»So»« 

«lolmna OVMffjl AkOTlM 
MM.tttaX>llo*>liAtMl*±tiM,c4>o.t>nm,<M,dor*~Klt~<-
Omlo^a.i«<».»raF«»j.loaoooP»«.C«W;SCMUM<W:KWtan 

è Finn» - 7 Pinolo • 1 Pioliuiu'lu 
Jlutom IHOK KJUnm 

MuiioSa di ». STMUSS; SCHUKRT 

IJK<»^.no-17bc«.-UComjro-t»M«««o-301r»U» 21 Podon 
22Torino• MMIoito• 29Ano» 27Finn» 
diiotonOTOaBY 
OTOBVAUTWUTO -

Muidio di KPJO; HAUDN. SCHUMANN 

f ITI •mTmlimtlI BUataTrJ ftaB^BNmMi 

éPiio.7Ucoo 
ilranonLUCuV* 
«Jinma Corto O 

MmioSo di SHAVWSUI; WIO; WAKMS / «WO 

13 Finnai-17-1* Dogiono .'-
diWraALANCUtmt 
MlllidladlHAIN0Q.'KAVON . 

2 f Prano»-30Monlmolini-31 Uwmo '-
dir*»» OWNUIWIOWAUTTI 
n%jM»d«OSSN;HAyDN;SrRAVMStll; ' 

fmiiitmim^cmoKmsmAomAmiu^-Wkmw&n-ìommiMn-TujtAxois-ìavw/Mixu 


